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di PAOLO FABIANI

DOPO la “Casa del Petrarca”, il
comune di Incisa vuole recupera-
re anche il camminamento che
dal centro storico cittadino porta
nel borgo del Castello, cioè il per-
corso originale che consentirà ai
visitatori di ripercorrere l’antico
tracciato che conserva ancora in-
tatto il proprio fascino: «Sia stori-
co che architettonico – ha spiega-
to il sindaco Fabrizio Giovanno-
ni -, in modo da ricostruire un per-
corso turistico verso il Museo
d’Arte Sacra e la Casa del poeta,
strutture che rappresentano il ful-
cro delle cultura incisana».
Il percorso è quello che va da via
Antica Porta – la toponomastica

parla chiaro – fino all’Oratorio
del Crocifisso (nella foto), dove
c’è il Museo e la “porta” d’accesso
all’”Ancisa” di una decina di seco-
li fa, un grande arco dal quale si
domina l’intera vallata sottostan-
te. L’iniziativa parte da lontano, e
per sviluppare il progetto di recu-
pero verranno coinvolti lavorato-
ri in mobilità e cassa integrazio-
ne: “Non solo quelli incisani – ha
precisato Giovannoni -, ma aper-

to anche a quelli di altri comuni,
visto che si tratta di partecipare
ad un corso di formazione pro-
mosso dalla Provincia di Firenze.
Il comune – ha concluso il sinda-
co – fornirà la mensa agli allievi e
metterà il materiale, recuperando
peraltro le pietre che sono state

tolte dal marciapiede di via Petrar-
ca, vecchie di qualche secolo”.
“In questo caso mi sento un po’
campanilista – ha commentato a
sua volta Elisa Simoni, assessore
provinciale al lavoro -, in quanto
ho seguito il recupero della Casa
del Petrarca quando ero assessore

incisano alla cultura, per cui sono
particolarmente contenta, come
Ente, di poter contribuire alla ri-
costruzione dell’antico percorso
pedonale che porta in Castello. Il
tutto – precisa – rientra nel conte-
sto dei corsi di formazione che la
Provincia promuove periodica-
mente per dare risposte ai giovani
e a quanti, in cassa integrazione o
mobilità, hanno interesse a impa-
rare un mestiere che gli possa ga-
rantire un futuro”. Il corso di Inci-
sa, realizzato dalla scuola Edile di
Firenze, è per “selciatore”, cioè
un pavimentatore in pietra natu-
rale, e alla fine delle 250 ore previ-
ste, fra teoria e pratica, verrà rila-
sciato un attestato. Il numero dei
partecipanti è previsto fra 8 e 10.

RIGNANO RICONOSCIMENTO CONSEGNATO ALLA DIRETTRICE LIANA FINI

L’ufficio postale è stato premiato per qualità e funzionalità

INCISAOBIETTIVO RIUTILIZZARE IL PERCORSO CHE DAL CENTRO VA ALL’ORATORIO DEL CROCIFISSO

Cassa integrati per recuperare il sentiero che porta al Castello

L’UFFICIO postale di Rignano
quest’anno è risultato il migliore in
Toscana e Umbria per qualità e
funzionalità. E per questo la
direttrice dell’ufficio Liana Fini e il
suo staff hanno ottenuto un
riconoscimento pubblico. Il premio
di tale traguardo è stato ritirato
proprio dalla Dirigente rignanese al

consueto meeting dell’Area Toscana
ed Umbria svoltosi a Montecatini
Terme. Occasione alla quale erano
presenti oltre 400 invitati fra
direttori, agenti, collaboratori e
vertici aziendali delle Poste.
L’incontro era presieduto dal
responsabile dell’area Toscana ed

Umbria Maria Teresa Lilliu che
coordina una rete di 13 filiali e 1332
uffici postali. Tra questi quello di
Rignano che quest’anno, per il buon
lavoro svolto ed il piacere dei
cittadini che lo frequentano, può
vantare questo apprezzabile
traguardo positivo.

Antonio Degl’Innocenti

INCISA E REGGELLO APPUNTAMENTI

Streghe, sbandieratori e marroni

SCUOLA EDILE
Il lavoro verrà eseguito
grazie al corso di formazione
di 250 ore per «selciatore»

PRO LOCO e Circolo Arci, stsera alle 21 a Incisa in piaz-
za Benassai, hanno organizzato la notte di Halloween
con tanto di sfilata per le vie cittadine che termina sotto
il tendone dell’Arci con falò, giochi vari e nutella party.
Saranno poi premiate le maschere più originali. A Reg-
gello invece seconda parte della “Festa d’Autunno”,
un’occasione per gustare l’olio nuovo, bruciate, polenta,
castagnaccio e schiacciata con l’uva. E alle 15 rievocazio-
ne storica con sbandieratori, arcieri e falconieri.


